
Gli autotrasportatori hanno
vinto la loro battaglia contro
la società che gestisce l’auto-
porto di Fernetti.

Ieri l’Anas ha rimosso i car-
telli stradali che impedivano
ai Tir l’accesso al valico inter-
nazionale di Fernetti e che
indirettamente obbligavano
tutto il traffico pesante a
transitare per l’autoporto.
Lì, da maggio, era stato impo-
sto un balzello indifferenzia-
to di 5 euro per camion. Sia
che il mezzo fosse pieno, sia
che fosse vuoto. Si pagava
per passare. per entrare in
Italia o per uscire in direzio-
ne Slovenia.

Da ieri pomeriggio, grazie
alla decisione dell’Anas, an-
che i camion che hanno un
peso superiore a tre tonnella-
te e mezza possono passare
per il valico usato dai turisti
e dal traffico leggero. A loro
dovrebbe essere riservata
una delle tante corsie di mar-
cia.

La rimozione dei cartelli
che obbligavano i camionisti
a usare la «bretella» dell’au-
toporto pagando il balzello, è
stata effettuata a meno di 12
ore dall’avvio della manife-
stazione di protesta dei tra-
sportatori che oggi avrebbe
dovuto svolgersi nella stessa
area.

«Abbiamo vinto perché sia-

mo stati compatti e decisi»
hanno affermato ieri in sera-
ta i rappresentanti delle or-
ganizzazioni di categoria pro-

motrici della iniziativa. Han-
no aderito alla protesta la
Confartigianato, il Cna, la
Confindustria, l’Ures e la
Fai del Triveneto.

La vertenza che oppone i
trasportatori ai vertici della
società pubblica che gestisce
l’autoporto di Fernetti, si spo-
sta ora nelle aule di giusti-
zia. Da una settimana l’avvo-
cato Livio Bernot, legale dei
trasportatori, ha infatti pre-
sentato un ricorso al Tar per
annullare la delibera con cui
è stato imposto il balzello a
Fernetti.

«Si è eccepita la violazione
delle norme che imponevano
agli Stati dell’Unione euro-

pea l’abolizione dei dazi doga-
nali e delle restrizioni quanti-
tative all’entrata e all’uscita
delle merci, come pure di tut-

te le altre misure ad effetto
equivalente». Tra queste, pro-
prio il ticket obbligatorio per
passare dall’Italia in Slove-

nia attraverso Fernetti.
Ma non basta. Gli autotra-

sportatori ora temono che la
società di gestione, sconfitta
sul ticket, aumenti il prezzo
delle altre prestazioni offerte
ai camionisti in transito per
l’autoporto. «Vigileremo sui
prezzi e sulle tariffe. In caso
contrario faremo dogana al-
trove, come consente la leg-
ge» hanno affermato gli auto-
trasportatori.

Nei prossimi giorni dovrà
essere chiarita anche la vi-
cenda dei 250 posti messi a
disposizione dei Tir turchi
che attendono a Fernetti di
imbarcarsi sui traghetti or-
meggiati in Porto Nuovo. La
discussione è ancora aperta
su chi pagherà il pedaggio
per la sosta di camion che tal-
volta attendono il via libera
anche due giorni. Al tavolo
della trattativa l’Autorità
portuale, le società turche di
trasporto su gomma, gli spe-
dizionieri, le agenzie maritti-
me.

In porto il posto disponibi-
le è poco; lungo le strade del-
la città questi Tir non posso-
no sostare per giorni e gior-
ni. La soluzione dell’autopor-
to di Fernetti sembrava la
più opportuna e valida. Ora
si scopre che non c’è accordo
sul pagamento dei pedaggi.
Si apre una nuova querelle?

c.e.

Il Tribunale dà ragione a un centinaio di dipendenti della Polizia municipale sull’applicazione del contratto di lavoro

I vigili urbani sbancano il Comune
Mille euro in più di stipendio all’anno. L’amministrazione ricorre in appello

Antenna 3 rischia la chiusura
Preoccupata l’Assostampa

Amianto, il 15 giugno scade
il termine per la domanda

«Il referendum vuole di-
struggere una legge parla-
mentare senza rendere i vo-
tanti consapevoli di quello
che fanno». Con queste paro-
le ieri Giorgio Tombesi, pre-
sidente del circolo culturale
«Alcide De Gasperi», ha
aperto la conferenza sulla
procreazione medicalmente
assistita. Un’inconsapevo-
lezza dei votanti, prosegue
il presidente, «accresciuta
dal fatto che i cittadini sono
chiamati a votare su una
problematica delicata e diffi-
cile». Nel convegno, organiz-
zato in collaborazione con il
circolo «don Luigi Sturzo», i
relatori hanno quindi volu-

to illustrare in maniera det-
tagliata come si pratica la
tecnica della fecondazione
artificiale, «con annessi pro-
blemi e rischi sia per la ma-
dre che per il nascituro», e
quali sono i contenuti princi-
pali della legge 40. Spiega-
zione ritenuta «necessaria»,
afferma Tombesi, in «un’Ita-
lia molto attenta» sul tema
del referendum, che, di con-
seguenza, «ci sta impegnan-
do molto più di quello che
potevamo pensare».

Sono intervenuti Giulia-
no Auber, ginecologo, Guido
Galletto, avvocato distret-
tuale dello Stato, e Bruno
Marini, consigliere regiona-

le di Fi. Auber ha cercato di
spiegare ai cittadini presen-
ti come si pratica la tecnica,
paragonando il processo na-
turale di fecondazione con
quello artificiale. Auber,
che è anche coordinatore
provinciale del comitato
«Scienza e vita», nato in vi-
sta del referendum, parte
dal concetto di individuo
per difendere quei diritti
del concepito che sono stati
per la prima volta legalmen-

te riconosciuti con l’approva-
zione della legge 40. Secon-
do lui «individuo si è già nel-
l’atto del concepimento, per-
ché l’embrione contiene tut-
to il patrimonio genetico
che non muterà più». Con le
tecniche di fecondazione ar-
tificiale, prosegue, si salta-
no delle «tappe» naturali
nel processo del concepimen-
to, «e questo determina un
aumento di rischi di patolo-
gie della gravidanza e del

bambino». Inoltre, per quan-
to riguarda la ricerca sulle
cellule staminali, Auber af-
ferma che ad oggi sono 58 le
malattie in trattamento con
l’utilizzo di cellule adulte,
mentre «nella ricerca scien-
tifica non c’è ancora stato
nessun riscontro di successo
con l’utilizzo di cellule em-
brionali». Dubbi sul consen-
so alla fecondazione eterolo-
ga sono invece stati espressi
dall’avvocato Galletto, che
denuncia il clima di confu-
sione che si creerebbe con
una tecnica per cui «non si
saprebbe chi è il padre e chi
la madre».

g. d.

Dibattiti e incontri fino a venerdì in piazza della Borsa da parte del Comitato per il sì al referendum

Un voto per le donne e la ricerca
Ceh: «Occorre riaffermare l’autodeterminazione femminile»

Il gazebo del «Comitato per
il sì» resterà in piazza della
Borsa fino al 10 giugno. Va-
rie le iniziative per sensibi-
lizzare i cittadini al voto: in-
contri, dibattiti e concerti
in piazza, domani e venerdì
sera. Ieri mattina erano
presenti anche Carlo Pego-
rer dei Ds, Donatella Ster-
rentino della segreteria Ca-
mera del lavoro Cgil e Ru-
ben Colussi, segretario ge-
nerale Cgil. I rappresentan-

ti della Cgil hanno spiegato
di aver aderito al Comitato
in forma individuale. «La
campagna astensionisica -
ha sottolineato Colussi -
sta superando ogni limite.
Sono fortemente contrario,
perchè si tratta di un uso
spregiudicato della demo-
crazia. È sbagliato teorizza-
re l’astensione anche per-
chè si crea confusione tra
chi non ha un’opinione sul-
l’argomento e per questo

non andrà alle urne e chi
non voterà volontariamen-
te, perchè contrario al refe-
rendum». Anche Donatella
Sterrentino è d’accordo sul
fatto che sia necessario
esprimere il proprio parere
sul tema. «È importante -
ha detto - sensibilizzare i
cittadini al voto. Mi rendo

conto che i temi siano di dif-
ficile comprensione e ci sia
stata una carenza di infor-
mazione su una materia co-
sì complessa. L’attuale legi-
slazione è vessatoria nei
confronti delle donne». Ster-
rentino ha quindi aggiunto
che ritornare a discutere di
interruzione della gravidan-

za significa fare un passo
indietro. «La materia - ha
concluso Ondina Ceh della
Commissione provinciale
pari opportunità - non ri-
guarda solo chi soffre di
problemi di fertilità o di
malattie genetiche ma ri-
guarda tutti. È importante
che tutti vadano a votare
per riaffermare il plurali-
smo etico, l’autoderminazio-
ne e la salute delle donne e
per permettere alla ricerca
di progredire».

di Claudio Ernè

Mille euro in più di stipendio
l’anno.

Un centinaio di vigili urba-
ni ha sconfitto il Comune e la
giunta Dipiazza che si era op-
posta all’applicazione del più
recente contratto di lavoro.

I vigili sono ricorsi al Tribu-
nale e hanno vinto. La senten-
za è esecutiva e i nuovi livelli
di retribuzione, arretrati com-
presi, dovranno essere pagati
al più presto. Ma il Comune
non molla ed è ricorso in ap-
pello contro queste sentenze a
lui sfavorevoli. Ha inoltre
chiesto ai magistrati di secon-
do grado di poter sospendere

la corresponsione degli au-
menti già decisi dai giudici di
prima istanza.

Ora dopo questa vitotria,
l’iniziativa sindacale promos-
sa dall’Ugl sta coinvolgendo
l’intero Corpo della polizia
municipale. All’inizio solo
quindici vigili avevano citato
con l'avvocato Gianfranco Zia-
ni l’amministrazione in Tribu-
nale rivendicando i propri di-
ritti. A loro si erano affiancati
altri venti colleghi, seguiti su-
bito da un numero ancora più
consistente. In totale almeno
cento vigili sui 300 e più del
Corpo della polizia municipa-
le ha già sconfitto giudizial-
mente la tesi dell’amministra-
zione.

E’ evidente che gli altri li se-
guiranno a ruota per usufrui-
re sia dell’inquadramento del
contratto di lavoro sottoscrit-
to il primo agosto 2002, sia
dei benefici economici che si
riflettono sulle indennità e
sul trattamento pensionistico.

Della vicenda si sono occu-
pati tutti e tre i magistrati in
servizio al Tribunale del lavo-
ro. Il giudice Silvia Rigon e le
colleghe Annalisa Multari e
Annalisa Barzazi hanno inter-
pretato in modo analogo e fa-
vorevole ai ricorrenti quanto
sottoscritto tra le parti nel
contratto di lavoro degli enti
locali.

I giudici in sintesi hanno
«accertato che i vigili urbani
ricorrenti hanno diritto ad es-
sere inquadrati con decorren-
za primo agosto 2002, nella
posizione economica PLA3 di

cui al contratto collettivo di la-
voro del personale del compar-
to unico area enti locali del
Friuli Venezia Giulia. E per
effetto condanna il Comune a
operare il predetto inquadra-
mento con la decorrenza dian-
zi citata e a corrispondere a
ciascun vigile ricorrente le dif-
ferenze retributive maggiore
per gli interessi legali o per la
rivalutazione, se maggiore
dalle singole scadenze al sal-
do».

Il Comune si è difeso richia-
mandosi all’interpretazione
del contratto data dall’Are-
ran, l’agenzia regionale rap-
presentanze negoziali ma an-
che da alcune sigle sindacali,
come la Cgil, la Cisl e l’Uil. I
magistrati hanno fatto chia-
rezza, cassando queste tesi.
«Va in primo luogo considera-
to che essendo il Contratto col-

lettivo di lavoro stato sotto-
scritto anche da altre sigle sin-
dacali, tale interpretazione
congiunta non può assumere
valenza di interpretazione au-
tentica come riconosciuto dal-
lo stesso Comune. Del resto il
comportamento di talune par-
ti non può ritenersi sufficien-
te a evidenziare il proposito

comune a tutte». «Ed ancora,
un comportamento successivo
alla conclusione del contratto,
non può indurre il giudice a
desumere in via interpretati-
va un volontà in realtà modifi-
cativa o innovativa rispetto a
quella risultante dal contesto
dell’atto negoziale del contrat-
to».

L’Associazione della Stampa segue con
preoccupazione la situazione di crisi di
Antenna 3. «L’editore - si legge in un co-
municatod ell’Assostampa - che sei mesi
fa ha chiuso il quotidiano Trieste Oggi,
sta oggi mettendo a rischio una voce te-
levisiva, prima proponendo a giornalisti
e operatori di ”lavorare gratis da giu-
gno”, poi offrendo condizioni ancor più
penalizzanti di quelle accettate finora».
I giornalisti e gli operatori dell'emitten-
te «esprimono preoccupazione per l'asso-
luta mancanza di strategia imprendito-
riale dimostrata nell'ultimo anno dai re-
sponsabili».

E’ il 15 giugno il termine ultimo per la
presentazione della domanda di certifi-
cato dell’esposizione all’amianto.

Tutti i lavoratori interessati, compre-
si quelli del settore marittimo, potran-
no richiedere, entro tale data, il ricono-
scimento dei benefici previdenziali pre-
visti dal decreto interministeriale del
27 ottobre 2004, presentando la doman-
da a qualunque sede dell’Inail.

Il curriculum lavorativo, necessario
per l’avvio della procedura di accerta-
mento dell’esposizione all’amianto, po-
trà invece pervenire anche successiva-
mente.

La piscina sarà dedicata a Wojtyla

A San Giovanni
la materna intitolata
a don Mario Penzo

IN BREVE

Sarà dedicata alla memoria di don Mario
Penzo la nuova scuola materna di San
Giovanni. A confermarlo è stato il sinda-
co Dipiazza: «La scuola, in fase di proget-
tazione, sarà dedicata allo storico parro-
co della comunità e del rione». Il sindaco
ha risposto così alla raccolta firme per de-
dicare al sacerdote la nuova piscina di
San Giovanni. L’impianto natatorio, se-
condo una decisione della giunta, sarà in-
vece intitolato alla memoria di Karol
Wojtyla. Di parere opposto Uberto Fortu-
na Drossi, consigliere regionale dei Citta-
dini. «La piscina è un’opera che rappre-
senta San Giovanni, e proprio per questo
motivo deve mantenere una caratteristi-
ca rionale. Sono convinto che intitolarla
a don Mario vada nella strada giusta».

L’Anas ha rimosso i cartelli stradali che impedivano ai Tir l’accesso diretto al valico

Fernetti, ticket «dribblato»
Gli autotrasportatori esultano
«Abbiamo vinto ma vigileremo
sui prezzi e sulle tariffe»

Uno dei cartelli che rendevano obbligato l’accesso all’Autoporto.Camionisti a Fernetti.

«Si vuole distruggere la legge
senza sapere quello che si fa»

Auber: ««Individui all’atto
del concepimento, l’embrione
ha il patrimonio genetico»

L’ex parlamentare Giorgio Tombesi.

«L’Esodo» di Petacco in inglese. Domani la presentazione al Savoia
«L'Esodo», il saggio di Arrigo Petacco pubblicato da Mondadori
e che ha suscitato larghissimo interesse e consenso non soltan-
to nel mondo degli esuli istriani, fiumani e dalmati, è stato ora
tradotto in lingua inglese per le edizioni della Toronto Universi-
ty Press in Canada. L'iniziativa è stata inizialmente promossa
dal Club Giuliano-dalmato di Toronto, di fronte all'esigenza di
disporre di un libro in lingua inglese con il quale far conoscere
più facilmente la storia delle nostre terre alle nuove generazio-
ni dei discendenti, nati in Canada.

La traduzione del volume di Arrigo Petacco, che per il rilievo
dell'iniziativa ha rinunciato ai diritti d'autore, è opera del prof.
Konrad Eisenbichler, docente di Italianistica alla Victoria Uni-
versity di Toronto e da qualche mese presidente della Federazio-
ne Giuliano-dalmata canadese.

Arrigo Petacco ed il prof. Eisenbichler, giunti per l'occasione
a Trieste sotto gli auspici dell'Associazione Giuliani nel Mondo,
presenteranno il nuovo volume in lingua inglese, intitolato «A
Tragedy Revealed» (Una tragedia rivelata), domani alle 17, nel-
la Sala Imperatore del Savoia Excelsior Hotel in Riva Mandrac-
chio. «È un evento culturale di notevole importanza - sottolinea
in una nota l'Associazione Giuliani nel Mondo - in quanto con la
pubblicazione di quest'opera le drammatiche vicende della popo-
lazione italiana dell'Istria, di Fiume e della Dalmazia durante e
dopo la seconda guerra mondiale, potranno essere portate a co-
noscenza dei figli e dei nipoti e alla vasta opinione pubblica dei
Paesi anglosassoni, in cui risiedono moltissimi italiani».
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I giudici hanno dato ragione ai ricorrenti, e molto proba-
bilmente anche il resto del personale seguirà a ruota
l’esempio della causa pilota promossa dal sindacato Ugl

Una coppia di vigili in servizio di controllo.
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